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PREFAZIONE

  Giamberto Bochese 
Presidente Associazione Temporanea di Scopo 

“Val d’Alpone – faune, flore e rocce del Cenozoico”

Come Presidente dell’Associazione Tempora-

nea di Scopo “Val d’Alpone – faune, flore e 

rocce del Cenozoico” sono felice di presenta-

re questo volume che arricchisce il Dossier di 

candidatura a Patrimonio dell’Unesco dei siti 

paleontologici dell’Eocene della Val d’Alpone 

e dell’alta Valle del Chiampo. Quest’iniziativa 

editoriale crea le basi per una prima conoscen-

za del territorio e dei geositi presenti nelle due 

valli poste al confine tra le province di Verona 

e Vicenza.

La presente pubblicazione è, in parte, frut-

to del minuzioso lavoro di studio di specialisti 

con raccolta di dati e informazioni sul territorio 

proposto dalla candidatura “Biodiversità mari-

na dell’Eocene della Val d’Alpone” che proprio 

alcuni mesi fa è stata iscritta nella Tentative List 

Italiana dell’Unesco.

Roberto Zorzin, autore e curatore di questo vo-

lume, da alcuni decenni impegnato negli sca-

vi paleontologici in Val d’Alpone e profondo 

conoscitore della geologia dei Monti Lessini, 

ha voluto raccogliere e presentare molte delle 

idee discusse in questi ultimi anni all’interno 

dell’A.T.S., traducendole in un un volume che 

racconta l’importante patrimonio geologico e 

culturale custodito nei Monti Lessini orientali.

I testi, scritti per essere divulgati ad un ampio 

pubblico di amanti della geologia e non solo, 

devono o possono essere da sprone agli enti 

locali per capire l’importanza del patrimonio 

presente nel loro territorio. Gli argomenti trat-

tati devono essere intesi come un’opportunità 

per effettuare interventi atti a promuovere e 

valorizzare positivamente le attività educative, 

ricreative e del turismo culturale. 

Ritengo che questo lavoro editoriale possa es-

sere anche d’impulso e di stimolo ad un più va-

sto progetto cognitivo dei beni geologici intesi 

nella loro più ampia accezione.



IL PATRIMONIO GEOLOGICO
DELLA VAL D’ALPONE 

E DELL’ALTA VALLE DEL CHIAMPO
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PREMESSA

Da tempo gli appassionati, ma anche il mondo 

della scuola, chiedevano un testo divulgativo 

scritto con rigore scientifico sui principali carat-

teri geologici e culturali della Val d’Alpone in 

particolare, ma anche del confinante territorio 

vicentino che in qualche modo si incastra, am-

ministrativamente, con quello veronese. Tant’è 

che il giacimento della Pesciara di Bolca, che 

territorialmente fa parte della Val d’Alpone, in 

Comune di Vestenanova (Vr), fisicamente si tro-

va nella Valle del Chiampo, mentre il giacimen-

to del Monte Postale (Comune di Altissimo, Vi), 

ubicato nella Valle del Chiampo, viene annove-

rato tra i giacimenti paleontologici di Bolca e 

quindi della Val d’Alpone. 

In questi ultimi anni, geologi e paleontologi si 

sono adoperati in studi di vario tipo mirati a in-

crementare le conoscenze del patrimonio geo-

paleontologico locale, specialmente per quan-

to riguarda le tematiche della “geodiversità”. 

La presente pubblicazione, fortemente voluta 

dall’A.T.S. “Val d’Alpone – faune, flore e roc-

ce del Cenozoico” è, in parte, frutto del lungo 

e minuzioso lavoro di studio di specialisti con 

raccolta di dati e informazioni sul territorio pro-

posto dalla candidatura “Biodiversità marina 

dell’Eocene della Val d’Alpone” per l’iscrizione 

nell’elenco di Siti Patrimonio Mondiale Unesco. 

Ed è proprio durante l’impaginazione di questo 

libro che il Consiglio Direttivo della Commissio-

ne Nazionale Italiana per l’Unesco, in data 21 

maggio 2021, ha espresso parere positivo all’i-

scrizione della candidatura nella Tentative List 

nazionale. Questo volume, che documenta con 

testi e immagini il patrimonio geologico e pale-

ontologico della Val d’Alpone e dell’alta Valle 

del Chiampo, si inserisce all’interno delle attivi-

tà delle Amministrazioni locali che, da qualche 

tempo, hanno avviato indagini e interventi per 

la conservazione e la valorizzazione di questo 

patrimonio, depositario di valori culturali, am-

bientali, scientifici e turistico-ricreativi che po-

che altre aree nazionali ed estere possiedono.

Il territorio dei comuni afferenti all’A.T.S. ha 

un’estensione di circa 190 km2 ed è caratte-

rizzato dall’affioramento di rocce vulcaniche 

e sedimentarie marine, quest’ultime con oltre 

39 giacimenti fossiliferi puntuali dell’Eocene, 

tant’è che la Val d’Alpone può essere conside-

rata il territorio italiano con la più elevata densi-

tà e varietà di giacimenti. Il criterio di iscrizione 

è il Criterio VIII «costituire una testimonianza 

straordinaria dei principali periodi dell’evolu-

zione della terra, comprese le testimonianze 

di vita, i processi geologici significativi in atto 

per lo sviluppo delle caratteristiche fisiche della 

superficie terrestre o di caratteristiche geomor-

fiche o fisiografiche significative» («to be out 

standing examples representing major stages 

of earth’s history, including the record of life, 

significant on-going geological processes in the 

development of landforms, or significant geo-

morphic or physiographic features»).

Il patrimonio paleontologico dell’Eocene mari-

no della Val d’Alpone non ha eguali a livello 

mondiale per l’elevata biodiversità e l’unicità 

  R. Zorzin
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Il patrimonio geologico della Val d’Alpone e dell’alta Valle del Chiampo

della fauna marina e per il gran numero di va-

rietà di tipologie di giacimenti fossiliferi loca-

lizzati entro un territorio poco esteso. Tali siti 

paleontologici, proprio perché diversi tra loro, 

rappresentano un diversificato scenario ma-

rino dell’Eocene dove lo straordinario stato di 

conservazione, la concentrazione, la diversità e 

l’unicità dei reperti fossili non hanno eguali a 

livello mondiale.

In particolare, i giacimenti fossiliferi a vertebra-

ti e invertebrati eocenici marini in primis, ma 

anche terrestri, rientrano nei beni e negli og-

getti di valore universale poiché costituiscono 

significativi esempi dei grandi eventi della storia 

della Terra, comprese le testimonianze di vita e 

i processi geologici. 

La Val d’Alpone è caratterizzata da numerosi 

giacimenti fossiliferi dell’Eocene che rappre-

sentano una serie molto variegata all’interno di 

questo periodo geologico e fanno parte di un 

contesto geologico più ampio. 

Fuori dai confini italiani sono note altre località 

fossilifere dell’Eocene, famose in tutto il mon-

do. Tra queste possiamo ricordare Grube Messel 

(Luteziano, Germania) nota per la straordinaria 

conservazione dei Mammiferi e Kemmerer – 

Green River Formation (Wyoming, Usa), i cui re-

perti però non sono confrontabili per diversità 

con quelli della Valle d’Alpone. Confrontando 

le faune ittiche, ad esempio, Grube Messel e 

Green River Formation annoverano alcune de-

cine di specie (comunque meno di 40), a fronte 

delle oltre 260 conosciute per la sola Pescia-

ra. Wadi Al-Hitan (Egitto), invece, documenta 

esclusivamente l’evoluzione degli archeoceti 

(cetacei arcaici) dell’Eocene. La Pesciara di Bolca 

è riconosciuta tra i 7 più importanti Konservat-

Lagerstätten a livello mondiale (Bottjer et al., 

2002) e, per eccezionalità, è paragonabile e 

in molti casi superiore particolarmente in ter-

mini di paleobiodiversità, ai siti paleontologici 

del Triassico di Monte San Giorgio (Ch, I), del 

Giurassico di Holzmaden (D) e di Solnhofen (D), 

dell’Eocene di Green River (Usa) e di Messel (D). 

Bolca, con i suoi giacimenti fossiliferi e con quasi cinque secoli di ricerche, è conosciuta in tutto il mondo.



11

Premessa

Quest’ultima località è già iscritta nell’elenco 

del Patrimonio Mondiale (WHL) dell’Unesco co-

me sito paleontologico cruciale per ricostruire 

l’evoluzione dei Mammiferi nell’Eocene, men-

tre il sito di Monte San Giorgio lo è per la fauna 

marina del Triassico Medio.

La lunga storia della conoscenza di alcuni giaci-

menti (quasi cinque secoli) e il grande numero 

delle pubblicazioni (oltre 800), il perfetto stato 

di conservazione, le dimensioni, la biodiversità, 

l’unicità e la varietà dei reperti fossili (preva-

lentemente pesci, crostacei e molluschi marini, 

vertebrati, insetti e piante marine e terrestri), 

nonché la varietà dei giacimenti fossiliferi lo-

calizzati lungo la Val d’Alpone non conoscono 

eguali a livello mondiale. 

Questo volume è rivolto alle persone che sono 

interessate al patrimonio geologico dei Monti 

Lessini orientali ma anche a tutti quegli Enti e 

Amministrazioni che, per il loro ruolo sul ter-

ritorio, promuovono o possono promuovere la 

valorizzazione di questi beni culturali naturali. 

I siti geologici e paleontologici possono e de-

vono essere valorizzati anche come risorsa tu-

ristica e ciò è ancor più importante per quelle 

zone montane, come quelle in questione, che 

rimangono escluse dai classici percorsi turistici. 

Due sono i geositi riconosciuti dalla Regione 

Veneto nel territorio della Val d’Alpone per cui 

è in corso l’iscrizione nell’elenco dei Siti Patri-

monio Mondiale Unesco: la “Pesciara di Bolca” 

e i “Basalti colonnari di cava San Marco”. In 

questo volume, varie sono le località descritte 

che, pur non essendo inserite nell’elenco dei 

geositi e rappresentando solo una piccola parte 

di quelle che meriterebbero menzione, ci piace 

descriverle come tali poiché contengono infor-

mazioni che permettono sia di ricostruire la loro 

particolare storia, sia di comprendere quella del 

territorio circostante.

Cà del Frate in Viggiù: delegazione dell’A.T.S. in visita al sito transnazionale del Monte San Giorgio (Svizzera-Italia).
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